Allegato 8
CAPITOLATO SPECIALE DEL SERVIZIO DI ORIENTAMENTO ED ACCOGLIENZA UTENTI PRESSO LA SEDE COMUNALE.
CODICE CIG n. 89765703E7

Art. 1 -  Premesse e finalità
Il soddisfacimento dei bisogni e delle aspettative dei cittadini si pone al centro dell’azione amministrativa. Per questa ragione è importante che il cittadino possa trovare all’interno del Comune un punto di accoglienza ben strutturato, in grado di fornirgli tutte le informazioni di primo livello ed indirizzarlo correttamente al servizio competente e/o al giusto procedimento amministrativo.
Con l’affidamento del servizio di orientamento ed accoglienza utenti si intende perseguire l’obiettivo della semplificazione per il cittadino e del rinnovamento delle modalità organizzative e dei flussi documentali comunali, in particolare nell’ambito dei Servizi al Cittadino, principalmente attraverso:

· il rapido reperimento delle informazioni riguardanti il procedimento ed il relativo responsabile, le fasi del procedimento e gli esiti degli accertamenti;

· la creazione di un sistema di “tutoraggio” al cittadino, in modo da abbreviare i tempi delle pratiche amministrative;

· la conservazione, la condivisione e la ricerca di tutte le informazioni di cui ha necessità il cittadino per una determinata pratica amministrativa. 

Il servizio oggetto del presente capitolato è pertanto finalizzato principalmente a conseguire e garantire economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa, secondo principi di professionalità e responsabilità, nel rispetto dei principi costituzionali della trasparenza, dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione amministrativa. E ciò in ragione del miglioramento del rapporto con gli utenti attraverso adeguate azioni di comunicazione, che è funzionale ai processi di riforma della Pubblica Amministrazione: senza di essa non si promuove l’effettivo accesso alle istituzioni e non si assicura l’efficacia dei procedimenti di modernizzazione.

L’esigenza di comunicare tra Comune e cittadini emerge soprattutto per favorire la loro partecipazione, consentendo un reale accesso ai documenti amministrativi e fornendo loro informazioni sui servizi di pubblica utilità.

La comunicazione si presenta come un potente strumento di cambiamento dell’amministrazione e, nel contempo, come un fattore centrale per rendere operanti i diritti di cittadinanza.

A tutto ciò si aggiunge anche un’altra importante finalità, ovvero continuare a dare risposte alle politiche sociali e di sostegno alle imprese del territorio bellariese e soprattutto alle politiche occupazionali rivolte alle fasce deboli ed in particolare alle categorie protette.

In ultimo, le vicende legate alla pandemia hanno incrementato notevolmente le attività e i bandi di assegnazione contributi a sostegno di cittadini e imprese, per cui necessita potenziare e rendere efficaci e tempestivi i tempi di risposta degli uffici interessati.

Per tali motivo si è utilizzato un strumento flessibile quale l’accordo quadro che permette di concretizzare le singole prestazione con successivi contratti discendenti mirati alle esigenze dei servizi. 
Art. 2 – Oggetto . Requisiti prestazionali minimi.

L’appalto ha per oggetto una serie di attività volte a fornire supporto informativo e di orientamento agli utenti, con particolare attenzione a quelli che si rivolgono all ’U.O.A. Servizi al Cittadino (Servizi demografici, sociali e scolastici), SUAP e URP  del Comune di Bellaria Igea Marina, attività che il Comune ha dovuto implementare per le attività di sostegno a famiglie e imprese dovute alla pandemia da Covid 19. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano di seguito le attività da svolgere:

· Servizi di “front office”: attività di sportello, accoglienza, prima informazione e orientamento ai servizi, assistenza al servizio “elimina code”, call center con servizio di risposta telefonica.

· Servizi di “back office”: servizi di supporto amministrativo agli uffici, inserimento ed elaborazione dati, nonché gestione, verifica ed archiviazione dati ed anagrafiche utenti.

In generale gli operatori dei servizi sopra indicati si dovranno occupare di:

a) accogliere i cittadini, ricevere le loro richieste ed avviare le pratiche;

b) fornire le informazioni agli utenti non solo rispetto agli adempimenti necessari per l’espletamento delle pratiche amministrative di loro interesse, ma anche relativamente allo stato del loro iter procedimentale;

c) ricevere le richieste di accesso agli atti ed i reclami;

d) rilasciare copie di documenti in conformità alle disposizioni impartite dal Responsabile del servizio competente, che rispondendo a richieste che pervengono via fax, telefono e posta elettronica;

e) espletare il servizio di prima risposta telefonica e indirizzo dei cittadini, nonché di smistamento delle telefonate in ingresso verso i servizi ed il personale competente (a tal fine si utilizzeranno le banche dati informative dell’Ente per l’erogazione delle informazioni di primo livello);

f) effettuare attività di ricerca, produzione, raccolta ed aggiornamento di informazioni e materiale a supporto dell’attività di front-office;

g) implementare ed aggiornare costantemente le banche dati informative sui servizi comunali e in particolare sui servizi demografici, scolastici e sociali.

I servizi d’informazione intendono rispondere ai bisogni informativi degli utenti, garantendo a tutti l’ampia accessibilità alle informazioni e la trasparenza delle attività dell’Amministrazione comunale, consegnando all’occorrenza la relativa modulistica, assistendo gli utenti nella compilazione della stessa ed eventualmente consegnando atti e provvedimenti predisposti dal back office secondo il canale richiesto dal cittadino.

Nello svolgimento dei diversi servizi oggetto d’appalto, l’aggiudicatario dovrà utilizzare gli strumenti hardware e software che l’Ente concederà in uso, fatti salvi gli strumenti di lavoro individuale  messi a disposizione dall’appaltatore.
Art. 3 – Modalità di svolgimento del servizio. Monte ore 
Le attività in argomento verranno svolte dall’appaltatore presso la sede comunale o altra sede individuata dal Comune, utilizzando proprio personale, indicativamente per totali n. 87 ore settimanali.

In particolare si richiedono i seguenti addetti minimi , di cui uno inserito con progetto socio-lavorativo:

· n. 2 per garantire i servizi di front office e back office, dal lunedì al venerdì/sabato per almeno n. 6 ore giornaliere, indicativamente dalle ore 8,00 alle ore 14,00, fatti salvi i rientri pomeridiani e in base alle esigenze dei diversi  uffici;

·  n. 1 addetto inserito con progetto socio-lavorativo per il servizio di risposta telefonica, dal lunedì al venerdì per almeno n. 3 ore giornaliere, indicativamente dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Le attività richieste potranno comprendere anche altre mansioni, in aggiunta a quelle di cui all’articolo precedente, funzionali  al perseguimento delle finalità e degli obiettivi sopra descritti.

L’affidatario dovrà garantire la continuità dei servizi prestati ed il rispetto della puntualità degli orari di servizio fissati dal Comune.

L’affidatario dovrà garantire la presenza di addetti aggiuntivi in base alle esigenze del Comune come esplicitate nei singoli contratti discendenti. 
Art. 4 Durata 
L’attivazione dei singoli servizi avviene con la sottoscrizione di apposito contratto discendente nell’ambito dell’accordo quadro generale. 

I singoli contratti discendenti potranno avere una durata minima di tre mesi sino alla durata massima di due anni, salvo l’eventuale rinnovo o proroga nell’ambito della durata quadriennale e della capienza di valore dell’accordo  quadro .

Art. 5  Importo e pagamenti
La determinazione  del corrispettivo dei singoli contratti discendenti è a misura sulla base del fabbisogno di ore indicato nel contratto ai prezzi a base d’asta di € 19,50 + iva per addetto di sportello ed € 18,50 + Iva per l’addetto al centralino, ribassati del ribasso percentuale unico offerto in sede di gara .

Per la natura intellettuale del servizio, non vi sono rischi esistenti nel luogo di lavoro ove deve operare l’aggiudicatario ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’aggiudicatario e pertanto i rischi per la sicurezza da interferenze è pari a 0 e non è necessaria la compilazione del DUVRI.
Il pagamento del servizio avverrà su presentazione di fatture mensili posticipate accompagnate dal report delle giornate ed ore di servizio effettuate nel mese di riferimento, previa verifica della regolarità del servizio da parte dei singoli direttori dell’esecuzione.
La fattura dovrà essere decurtate alla fonte dello 0,50 per cento sull’importo netto progressivo delle prestazioni ai sensi dell’art. ai sensi dell’art. 30 comma 5/bis del D.Lgs n. 50/2016, tali somme saranno liquidate previa presentazione di apposita fattura a fine contratto a cura del RUP dopo l’emissione del certificato/attestazione  di regolare esecuzione del servizio. 
La fattura dovrà essere emessa ai sensi dell’art. 17-ter del d.P.R. n. 633/1972 in regime di scissione dei pagamenti 

In  attuazione delle disposizioni della Legge n. 244/2007, art. 1, commi da 209 a 214, è stato istituito l’obbligo di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione. Non saranno accettate fatture che non vengano trasmesse in formato elettronico, secondo le specifiche tecniche indicate nel D.M. 55/2013.

Il Comune ha individuato e registrato nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni” (IPA) un ufficio designato a ricevere le fatture elettroniche al quale è stato attribuito un “Codice Univoco Ufficio” quale elemento fondamentale che dovrà essere indicato nella fattura elettronica affinché il Sistema di Interscambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate sia in grado di recapitare la fattura elettronica all’ufficio indicato. I riferimenti per l’emissione della fattura sono:

· Codice IPA (codice univoco ufficio) : UFSZH4

· Codice ufficio : Uff_eFatturaPA
· Pec:  fatture@pec.comune.bellaria-igea-marina.rn.it  
· Partita IVA 00250950409”.
Il pagamento delle fatture è in ogni caso subordinato all’acquisizione del certificato unico di regolarità contributiva (DURC) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 comma 3 del D.Lgs. 50/2016.

E’ vietata qualunque procura o delega all’incasso o cessione di credito non espressamente riconosciuta  dal responsabile del procedimento sentito il dirigente di competenza  con atto formale   ai sensi e nei limiti di cui all’art. 106 comma 13° del  D.Lgs. 50/2016.. 

Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

Si applica la L.136/2010.
Art. 6 -  Esclusività del rapporto
L’appaltatore deve esercitare direttamente il servizio in oggetto; non è ammesso subappalto.
Art. 7 -  Cauzione definitiva.
Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016 il soggetto aggiudicatario dovrà costituire una cauzione definitiva a garanzia di tutti gli obblighi derivanti dal capitolato e dal progetto presentato. 
Art. 8– Oneri e Obblighi a carico dell’appaltatore.
L’Appaltatore dovrà nominare un proprio responsabile che curerà in esclusiva ogni rapporto con il committente verificando il corretto svolgimento dei servizi di cui all’art. 2. 

Sono ad esclusivo carico dell’ appaltatore le spese imputabili alla gestione del servizio o in dipendenza di esso.

 L’appaltatore dovrà garantire il corretto svolgimento del servizio ed assumere tutti i necessari accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia.

 L’appaltatore si obbliga a comunicare qualsiasi modifica che possa intervenire nel sistema organizzativo di gestione del servizio.
Art. 9 -  Personale
Per l’erogazione delle attività di cui sopra l’appaltatore dovrà garantire l’utilizzo di almeno n. 3 (tre) unità di personale, di cui:

· n. 1 unità inserita con progetto socio-lavorativo (disabile o svsntaggiato), preferibilmente che abbia maturato esperienza nei servizi di risposta telefonica presso una pubblica amministrazione;

· n. 2 unità che:

a) abbiano conseguito il diploma di scuola media superiore;

b) siano in possesso di un curriculum formativo professionale che attesti l’esperienza maturata in servizio analoghi a quelli richiesti nel presente capitolato, preferibilmente  svolti presso una pubblica amministrazione;

c) abbiano una buona conoscenza dei principali sistemi operativi e dei principali software (es. word, excel, access, power point) e capacità di utilizzo di internet e della posta elettronica, indispensabili per lo svolgimento delle attività oggetto del presente capitolato.

E’ indispensabile, per garantire il miglior funzionamento dei servizi, che il personale addetto sia in possesso di idonee capacità dal punto di vista relazionale e sia disponibile alla massima flessibilità d’orario in relazione alle esigenze di servizio.
Entro la data di avvio del servizio l’appaltatore dovrà comunicare al Comune i nominativi del personale impiegato. Per ciascuno dovranno essere fornite le complete generalità, con l’obbligo di mantenere aggiornato l’elenco nel caso in cui si verificassero sostituzioni, dandone in ogni caso tempestiva comunicazione al Responsabile del servizio comunale competente.

Il Comune potrà chiedere la sostituzione del personale qualora, a proprio insindacabile giudizio, non espleti in modo adeguato i compiti richiesti, come genericamente descritti nel presente capitolato.

Sarà cura dell’appaltatore dare disposizioni affinchè il proprio personale, nell’espletamento delle proprie mansioni, rispetti tutte le indicazioni di correttezza e diligenza richieste dai servizi di cui trattasi per quanto riguarda i rapporti con gli utenti, l’uso corretto dei materiali e la sicurezza degli ambienti dove si svolge l’attività.

Dovrà inoltre essere garantita, salvo casi di forza maggiore, la stabilità del personale e la sostituzione in caso di assenza degli operatori titolari per malattia, maternità, ecc.
Fermo restando le competenze di indirizzo da parte del Comune e l’obbligo di fattiva collaborazione da parte degli operatori dell’appaltatore, gli stessi prestano lavoro senza vincoli di subordinazione dei confronti del Comune di Bellaria Igea Marina e rispondono dell’operato esclusivamente al responsabile del servizio dell’appaltatore.

L’appaltatore  si avvale di personale da lei dipendente nel rispetto di tutte  le norme vigenti in materia, e si obbliga alla rigorosa applicazione delle norme previste dal  C.C.N.L. di categoria affinché ai lavoratori venga garantita tutela economica e  normativa non inferiore a quella prevista dalla normativa vigente, nonché all'adempimento degli oneri previdenziali e assistenziali, sollevando al riguardo l'Ente concedente da qualsivoglia responsabilità. L'ente concedente è sollevato al riguardo da ogni e qualsiasi responsabilità, intercorrendo il predetto rapporto di lavoro esclusivamente tra l’appaltatore ed i suoi dipendenti.

Il Comune potrà richiedere in qualsiasi momento l’esibizione di idonea documentazione al fine di verificare la corretta attuazione degli obblighi inerenti all’applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi in materia previdenziale ed assicurativa. In caso di inottemperanza accertata si procederà alla segnalazione agli enti competenti.

L’appaltatore si impegna, pertanto, a fornire su richiesta dell’Amministrazione tutta la documentazione comprovante la regolarità del rapporto di lavoro degli operatori.
Art. 10 - Inserimento Lavorativo Personale Svantaggiato o disabile
Per quanto riguarda le attività connesse all’inserimento lavorativo di personale disabile o  svantaggiato, entro l’avvio del servizio e fino alla fine dell’appalto, dovrà essere garantito l’impiego di un numero di soggetti svantaggiati part-time ai sensi dell’art. 112, 2° comma, D. Lgs. 50/2016 almeno pari a 1 unità (addetto al centralino), con possibilità di incrementare tale percentuale di  personale impiegato nel servizio appartenente a tali categorie nel corso del rapporto.

Pertanto, costituisce obbligo dell’affidatario, prevedere l’impiego di personale svantaggiato o disabile impiegando nel servizio soggetti appartenenti ad una delle categorie di cui all’art. 112, 2° comma, D. Lgs. 50/2016.

Con specifico riguardo al personale svantaggiato ai sensi dell’art. 112 2° comma, D. Lgs. 50/2016, impiegato per l’esecuzione delle prestazioni, l’affidatario ha l'obbligo di elaborare un progetto personalizzato d'inserimento lavorativo in relazione a ciascuna specifica situazione di svantaggio, assicurando la predisposizione e lo svolgimento della specifica attività formativa, dedicata ai soggetti svantaggiati, per l’addestramento alle mansioni ed acquisizione delle relative abilità, nonché per il potenziamento delle capacità relazionali, secondo le modalità e le periodicità indicate nell’offerta tecnica presentata in sede di gara.
Secondo la periodicità e le modalità indicate nell’offerta tecnica  presentata in sede  di gara, l’affidatario dovrà provvedere ad elaborare una relazione di valutazione periodica riepilogativa dei risultati raggiunti nell’inserimento lavorativo e nel potenziamento delle capacità relazionali dei soggetti svantaggiati, dando conto delle sinergie sviluppate con i soggetti pubblici e privati che si occupano di fragilità e svantaggio sociale operanti nel territorio di riferimento e descrivendo le iniziative e attività extralavorative intraprese per favorire l’inclusione sociale e comunitaria dei soggetti svantaggiati, nonché tutti gli interventi attuati per sopperire alle  problematiche di natura socio-assistenziale proprie dei soggetti svantaggiati.

Detta relazione dovrà essere trasmessa al Responsabile del procedimento, che potrà valutarne i contenuti con il coinvolgimento dei competenti servizi sociali, che potranno fornire tutti i suggerimenti e le prescrizioni ritenute più opportune per implementare l’efficacia dei processi di inserimento lavorativo e di inclusione sociale dei soggetti svantaggiati.

La Cooperativa/Impresa  Sociale si impegna  a mantenere la percentuale minima di lavoratori svantaggiati e/o disabili per tutto il periodo del’accordo quadro. 

Qualora il Comune  accerti che non siano rispettati gli obblighi relativi alla realizzazione dell’inserimento lavorativo, previsti nella convenzione, in quanto il mancato rispetto degli obblighi di reinserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati e/o disabili, fa venir meno la causa dell’affidamento in deroga ed è causa di risoluzione del rapporto.
Art. 11 - Clausola sociale d’imponibile di manodopera 

L’appaltatore  si impegna in caso di aggiudicazione al rispetto della clausola d’imponibile di manodopera per cui, qualora abbia l’esigenza di disporre di ulteriori maestranze rispetto a quelle di cui si avvale per lo svolgimento delle attività rientranti fra quelle oggetto del contratto, si impegna in via prioritaria all’assunzione delle maestranza che operano alle dipendenze dell’appaltatore  uscente, dallo stesso individuate come idonee qualora ciò sia coerente con la propria  organizzazione d’impresa.
Art. 12 - Codice di comportamento dei dipendenti  pubblici
L’appaltatore, in persona del legale rappresentante, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 comma 3° ultimo periodo del d.p.r. 16.04.2013 n. 62  “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti  pubblici” è tenuta ad osservare a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo impegnati nella fornitura, servizio, opera, le norme di comportamento del citato Codice e del Codice di comportamento del Comune di Bellaria Igea Marina approvato con Delibera di Giunta comunale n. 24 del 28/1/2014, per quanto compatibili, che l’incaricato dichiara di conoscere ed accettare senza eccezione alcuna per averne preso conoscenza sul sito dell’Ente al seguente indirizzo: www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it/trasparenza ,ove le disposizioni sono integralmente pubblicate, fermo restando che l’accertata violazione degli obblighi  derivanti dai Codici è causa di  risoluzione di diritto del rapporto pena la nullità assoluta del contratto di fornitura/servizio.

In relazione all'inesistenza della situazione di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 introdotto dall’art. 1, comma 42, della Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, il gestore si impegna a non concludere  contratti o conferire incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti indicati nell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 (ex dipendenti pubblici cessati dal rapporto di pubblico impiego che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni a cui sono equiparati anche i titolari di incarichi di cui al D.Lgs. n. 39/2013 ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’Amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato od autonomo) nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego;

La ditta si impegna al rispetto tassativo di tutte le norme pattizie di cui ai protocolli di legalità sottoscritti dal Comune di Bellaria Igea in data 08.02.2012 e 16.09.2013 consultabili sul sito: www.prefettura.it/rimini e di impegnarsi in caso di aggiudicazione ai rispettarle e farle rispettare, che faranno parte integrante e sostanziale della convenzione di concessione, accettandone  incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

I suddetti protocolli formano parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e in caso di aggiudicazione il gestore si impegna a rispettare e fare rispettare le clausole in essi riportate consapevole che la loro violazione costituisce causa di risoluzione immediata ed automatica del contratto. 
Art. 13 -  Sicurezza
L’appaltatore è unico responsabile dell'operato del personale da lei dipendente ed è tenuta ad ottemperare alle norme relative alla prevenzioni degli infortuni, ad osservare ed applicare le norme sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori, con specifico riferimento a quelle dettate dal D.Lgs. 81/2008.
Art.  14 - Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa
L’appaltatore, in persona del legale rappresentante, si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136, pena la nullità  del contratto di fornitura;  Il Fornitore si obbliga a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui all’art. 3 della L. 136/2010, nonchè le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente compilando l’allegato modulo. Qualora le transazioni relative al presente contratto siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SPA, il presente contratto si intende risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 8, della L. 136/2010.  Il fornitore, si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. Il Fornitore che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente l’Amministrazione Contraente e la Prefettura territorialmente competente. Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo rapporto contrattuale nel caso in cui questi abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, con contestuale obbligo di informazione nei confronti della Agenzia, della Amministrazione Contraente della Prefettura territorialmente competente. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Agenzia ed alla Amministrazione Contraente, oltre alle informazioni di cui all’art. 118, comma 11, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136.
 Art. 15 - Verifiche e controlli sullo svolgimento del servizio
Il committente si riserva la facoltà di eseguire verifiche periodiche sull'attività oggetto del  servizio e della rispondenza circa la perfetta osservanza da parte dell’appaltatore di tutte norme contenute nel capitolato presente e nell’offerta presentata dall’appaltatore in sede di gara. 
Qualora dal controllo sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto a quanto disposto nel presente capitolato o dai singoli contratti discendenti, l’appaltatore dovrà provvedere a risolvere le disfunzioni rilevate nei termini indicati dal committente, che provvederà a contestare per iscritto le inadempienze, pena l’applicazione delle penali di cui all’articolo successivo.

Sono sempre possibili osservazioni, anche scritte, da parte del committente che non si trasformino in contestazioni e per cui non sia necessaria l’applicazione delle penali. 

L’Appaltatore  nominerà un referente  unico sia per l’accordo quadro che i singoli contratti discendenti.

Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.lgs n. 50/2016 è il Direttore Amministrativo, Dott. Ivan Cecchini, nella sua qualità di dirigente responsabile dei servizi amministrativi comunali, mentre il direttore dell’esecuzione cui competono tutti i compiti di controllo direzione sui servizi anche ai sensi del D.M. 07/03/2018 n. 49, verrà individuato nei singoli contratti discendenti a seconda dei servizi interessati, cui l’appaltatore si rivolge per qualsiasi problema organizzativo o gestionale.
Art. 16 - Responsabilità , penali e risoluzione del contratto
L’appaltatore è responsabile civilmente e penalmente di ogni danno che venisse arrecato a cose o persone in occasione dell'espletamento del servizio, sollevando espressamente l'ente concedente da ogni  responsabilità al riguardo.

L‘appaltatore dovrà essere coperto da  congrue polizze assicurative contro i rischi di responsabilità civile RCT/RCO, di cui viene depositata copia al momento della sottoscrizione del accordo quadro.

In caso di contestazioni sullo svolgimento del servizio secondo le prescrizioni  del capitolato e del progetto  tecnico offerto in sede di gara ed oggetto di aggiudicazione e qualora l’appaltatore non adempia nei termini prescritti si applicherà una penale di 50 euro per ogni giorno di ritardo nell’eliminazione delle inadempienze, previa contestazione e presentazione di eventuali controdeduzioni da parte dell’appaltatore. 
In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ art. 108 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m., l’Amministrazione Contraente può risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 Cod. Civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Gestore nel rispetto delle modalità previste dalla vigente normativa, senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, la convenzione nei seguenti casi:
a) Qualora l’appaltatore sia inadempiente per oltre 15 giorni continuativi;

b) Siano state contestate ed escusse almeno tre penalità nel corso di esecuzione dell’accordo  quadro;
b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti;

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa, in tutto o  in parte;

d) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di convenzione da polizza RCT/RCO;
c) Violazione degli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

d) Violazione  degli obblighi in materia di subappalto. 

e) Violazione degli obblighi di cui all’art.  10- Inserimento Lavorativo Personale Svantaggiato ;
In ogni caso il Committente potrà procedere alla risoluzione del contratto per grave inadempimento nei modi e nei termini di legge. 
Art.17 Disposizioni sulla riservatezza dei dati.
L’appaltatore si impegna ad eseguire il trattamento dei dati personali raccolti nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 GDPR attenendosi alle istruzioni del Comune di Bellaria Igea Marina . I dati e le notizie di cui l’appaltatore verrà a conoscenza nell’espletamento del servizio sono segreti e riservati . 

L’appaltatore e’ tenuto all’osservanza del segreto d’ufficio sul contenuto degli atti e dei documenti nonche’ sui fatti e sulle notizie di qualunque tipo di cui sia venuto a conoscenza in occasione dello svolgimento del contratto.

L’appaltatore e’ tenuto a dare tutte le istruzioni al proprio personale affinchè tutte le informazioni acquisite in occasione dello svolgimento del servizio vengano considerate riservate e come tali trattate.

In caso di violazione della presente norma il Comune di Bellaria Igea Marina si riserva di agire giudizialmente per la tutela dei propri interessi.
Art. 18 – Rinvio 
Per quanto non espressamente previsto, le parti si rimettono alle disposizioni del codice  civile e alle altre norme in vigore e a quanto previsto nei singoli contratti  discendenti



